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Propriocezione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROPRIOCEZIONE: DEFINIZIONE 
 
La propriocezione è la capacità di percepire e riconoscere la posizione del proprio corpo nello 
spazio e lo stato di contrazione dei propri muscoli. 
 
La propriocezione si distingue dalla esterocezione, con cui noi percepiamo il mondo esterno, e 
dalla enterocezione (o interocezione), con cui noi percepiamo il dolore, la fame, ecc, e il 
movimento degli organi interni. 
 
La propriocezione è spesso indicata anche con il termine cinestesia, che pone una maggiore enfasi 
sul movimento.  
Alcuni autori differenziare il senso cinestetico dalla propriocezione, escludendo il senso di 
equilibrio dalla cinestesia. 
 
La propriocezione è resa possibile dalla presenza di specifici recettori, sensibili alle variazioni delle 
posture del corpo e dei segmenti corporei, che inviano i propri segnali ad alcune particolari aree 
encefaliche. 
 
 
TIPI DI RECETTORI PROPRIOCETTIVI 
 
I recettori propriocettivi sono posizionati in posizioni specifiche a seconda della funzione che 
rivestono. Si distinguono i seguenti tipi di recettori propriocettivi: 
 

• Fuso neuromuscolare: è situato nella muscolatura volontaria e misura la variazione di 
lunghezza di un muscolo nel tempo (in pratica la velocità con cui un muscolo si allunga e si 
accorcia durante la contrazione). Per far il fuso percorre in parallelo tutta la fascia muscolare 
ed è dotato dell'abilità di contrarsi esso stesso. Il fuso ha infatti ha entrambe le componenti: 
sensoriali e motorie (Fig. 1). 
La componente sensoriale ha un andamento spiraliforme e funziona grazie a canali ionici 
assonici sensibili allo stiramento. 
La funzione della componente motoria non è quello di integrare la forza della contrazione 
muscolare fornita dalle fibre extrafusali, ma di modificare la sensibilità della componente 
sensoriale. Infatti, una attivazione della componente motoria determina una apertura dei 
canali ionici (sensibili allo stiramento) della componente sensoriale. Ciò porta a un flusso di 
ioni di sodio all’interno della cellula. Questo, a sua volta, aumenta il potenziale di riposo 
della componente sensoriale, aumentando così la probabilità di firing del potenziale d'azione, 
e aumentando così la sensibilità della componente sensoriale stessa. 
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Fig. 1. Schema di fuso neuromuscolare di mammifero. Lo schema mostra la posizione tipica in un 
muscolo (a sinistra), le connessioni neuronali del midollo spinale (al centro) e la struttura interna 
espansa del fuso (a destra). Il fuso è un recettore con una propria componente motoria, costituita da 
più fibre muscolari intrafusali. Le terminazioni sensoriali si avvolgono a spirale attorno alle porzioni 
centrali non contrattili delle fibre intrafusali. Motoneurone attiva le fibre muscolari intrafusali per 
modificare il firing rate a riposo e la sensibilità del fuso. 

 
 

• L'organo muscolo-tendineo del Golgi: è un secondo tipo di propriocettore muscolare. E’ 
localizzato a livello della giunzione tra i tendini e le fibre muscolari.  
Gli organi muscolo-tendinei del Golgi hanno due funzioni. 
In primo luogo, essi sono sensibili allo stato di tensione sviluppato dai muscoli sui tendini. 
In secondo luogo agiscono come meccanismo "di emergenza", mediante il cosiddetto 
riflesso miotatico inverso: quando i muscoli sono contratti isometricamente, gli organi del 
Golgi rilevano il grado di tensione sviluppato dai muscoli sui tendini, innescando un riflesso 
che porta al rilasciamento muscolare in caso di carico eccessivo. Così facendo, proteggono 
le fibre tendinee da eventuali danni. 
Gli organi muscolo-tendinei del Golgi sono localizzati in corrispondenza della regione di 
trapasso tra fibre muscolari striate e fibre tendinee. A questo livello, si dispongono in serie 
agli elementi contrattili, sottoforma di strutture fusate, lunghe qualche millimetro, formate 
da stringhe fibrose, che si inseriscono con un capo nel tendine e con l'altro nella regione 
muscolare prossima al confine muscolo-tendineo. L'intera struttura è avvolta da una capsula 
di tessuto connettivo rigido. 
L'innervazione sensoriale degli organi tendinei del Golgi è costituita da un fascetto di fibre 
nervose che si distribuiscono attorno alle stringhe fibrose. Queste terminazioni sono 
riccamente mielinizzate (perdono tale rivestimento entrando nell'organo tendineo e sono 
quindi dotate di grande velocità di conduzione.  
A differenza dei fusi neuromuscolari, gli organi del Golgi sono privi di innervazione motoria. 
Il principio di funzionamento può essere semplificato nel modo seguente. La contrazione 
muscolare sottopone i tendini ad un certo grado di stiramento, che viene trasmesso agli 
organi muscolo-tendinei del Golgi. Si ritiene che tale trazione provochi l'avvicinamento 
delle stringhe fibrose, aumentando la pressione sulle terminazioni sensoriali ed inducendole 
alla scarica di potenziali d’azione inviati al midollo spinale. 
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Nel caso di riflesso miotatico inverso, questa successione di impulsi eccita degli interneuroni 
inibenti che sopprimono i motoneuroni deputati all'innervazione dello stesso muscolo dal 
quale è partito il segnale. Di conseguenza, la contrazione muscolare rallenta o cessa in 
risposta agli stimoli provenienti dagli organi muscolo-tendinei del Golgi. Tale riflesso ha 
una duplice funzione: come già detto, da un lato esso risulta utile per evitare le lesioni 
tendinee causate da una contrazione troppo violenta del muscolo e dall'altro preserva i 
muscoli dai danni associati al brusco decremento del carico applicato. 
Il riflesso miotatico inverso, innescato dagli organi muscolo-tendinei del Golgi, si oppone 
quindi ad eccessivi accorciamenti muscolari, al contrario del normale riflesso miotatico, 
innescato dai fusi muscolari, che si oppone ad eccessivi stiramenti del muscolo. 

 
• Sensore capsula articolare: consente di percepire lo spostamento, o più specificatamente la 

posizione di uno o più segmenti ossei rispetto ad un altro. Es. le ossa dell'avambraccio 
rispetto all'omero (con recettore nella capsula articolare delle articolazioni del gomito). 

 
• Recettori vestibolari: sono gli organi del senso dell'equilibrio e sono situati nell'orecchio 

interno. Il sistema vestibolare invia al cervello informazioni riguardanti le accelerazioni 
lineari e angolari della testa, e quindi anche l’orientazione rispetto al vettore accelerazione di 
gravità e le rotazioni di essa. 
A tale scopo, il sistema vestibolare utilizza i seguenti cinque organi recettoriali (Fig. 2): 
- due organi detti otolitici (sacculo e utriculo), che misurano le accelerazioni lineari; 
- tre canali semicircolari (canale posteriore, orizzontale e superiore), che misurano le 
accelerazioni angolari. 
 
 

 
Fig. 2. Rappresentazione schematica della struttura dell’orecchio interno. 

 
 
Gli organi otolitici hanno una forma di sacco allungata. Sulle loro pareti ospitano le cellule 
vestibolari ciliate (meccanorecettori ciliati). Esse sono coperte da una cupola gelatinosa 
(membrana otolitica) su cui poggiano gli otoliti, minuscoli cristalli di carbonato di calcio che 
alterano la densità della cupola stessa rispetto ad un'endolinfa circostante. Quando il capo è 
sottoposto ad un’accelerazione lineare, l’inerzia della membrana otolitica flette le cilia delle 
cellule vestibolari, alterando quindi la polarizzazione della loro membrana cellulare ed 
innescando un processo di trasduzione meccano-elettrica. Ciò permette la rilevazione di 
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forze inerziali tangenti alla superficiale dei recettori vestibolari. In posizione eretta, 
l’utricolo rileva accelerazioni orizzontali, mentre il sacculo quelle verticali (come 
l’accelerazione di gravità). 
I canali semicircolari recepiscono le accelerazioni angolari, grazie alla forza inerziale che 
l'endolinfa esercita su una cupola gelatinosa (diaframma) presente al loro interno. Ciò mette 
in movimento le cilia di cellule vestibolari ciliate (meccanorecettori ciliati) presenti 
all’intermo dei canali, in modo analogo agli organi otolitici. I tre canali semicircolari sono 
quasi perpendicolari tra loro ma non sono disposti sui tre assi anatomici principali del capo. 

 
 

LA PROPRIOCEZIONE E IL CONTROLLO DEI MOVIMENTI 
 
Essendo la propriocezione l’insieme dei sensi che fornisco informazioni al sistema nervoso centrale 
sulla posizione del corpo nello spazio e sullo stato di contrazione dei muscoli, evidentemente la 
propriocezione assume un'importanza fondamentale nel complesso meccanismo di controllo dei 
movimenti.  
Alcuni aspetti della complessa relazione tra propriocezione e controllo del movimento sono 
brevemente trattati nella dispensa qui allegata.  
























